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IL PROCESSO DELLA MOSCHEA 
E* cominciato a Gerusalemme Il procosso contro II giovane 
australiano Michael Rohan, indicato dallo autorità israeliane 
comò responsabile dell'Incendio della moschee di El Aksa. Il 
Rohan, che t'accusa descrive corno un esaltato, mosso da 
fanatismo religioso, si 4 dichiarato innocente. Il processo è 
organizzato in modo spettacolare, come diversivo per la situa
zione creata dalla snazionalizzazione di Gerusalemme e della 
Cisgiordania. Ieri stesso si è avuta notizia dell'espulsione del 
sindaco di Ramallah, Nadim Saleh Zaro, e di Abd Al Hi 
Arfa, " m u f t ì " di Hebron (nella telefoto). La polizia israe
liana ha anche annunciato un attentato dinamitardo compiuto 
nel mercato di ATula, presso Nazareth, che ha provocato un 
morto o una ventina di feriti. 

Nal 25° della liberazione dai nazisti 

Commemorato da Svoboda 
la battaglia di Dukla 

Il parlilo — ha detto il capo dello Stato — è impe
gnato Ri una seria rotta « contro le fono di destra » 

PRAGA, 6. 
Nella città di frontiera di 

Svidnik si è svolta ieri una 
grande manifestazione dì lavo
ratori dedicata al 25 anniversa
rio della battaglia di Dukla e 
alla giornata dell'esercito popò 
lare cecoslovacco, cui hanno 
partecipato circa 10.000 citta
dini. 

Alla manifestazione erano pre
senti il presidente Svoboda. il 
primo ministro Cernik. il pri
mo segretario del CC del PC 
slovacco Sadovslri. il ministro 
della difesa Dzor. la delega
zione sovietica diretta dal mi-

Arrestati a Mosca 
due scandinavi: 

protestavano 

P " 
MOSCA. 6 

Due giovani scandinavi. Ha-
raid Bristol di Oslo e Elisaveta 
Lìe di Uppsala, sono stati arre
stati nel grande magazzino GUM 
di Mosca, nell'ora di punta, 
per avere distribuito manifesti
ni nei quali chiedevano la libe-
razione dell'ex generale del
l'esercito Piotr Gngonenko. no
to per aver promosso più volte 
in URSS iniziative di gruppi di 
intellettuali dissidenti. 

Dopo avere distribuito i ma
nifestini. i due giovani si sono 
portati in cima alla scala del 
secondo piano e si sono amma
nettati alla ringhiera del bal
cone. 

Nei manifestini era scritto che 
i due giovani non si sarebbero 
mossi dalla balconata e Ano a 
quando Grigorienko non fosse 
stato liberato e sino a quando 
Kosaighin non avesse dato assi
curazioni che l'ex generale sa
rebbe stato presto sottoposto a 
processo pubblico ». 

Mentre la folla si addensava 
attorno ai due giovani, sono 
aopraggiunti alcuni poliziotti. 
uno dei quali, armato di cesoia. 
ha tagliato le manette. I due 
scandinavi sono stati poi portati 
in ufficio del «GUM». 

Kiesinger 
è stato agonto 
dal Vaticano ? 

BONN, « 
Durante la seconda guerra 

mondiale, Kiesinger sarebbe 
stato un agente segreto del Va
ticano. Lo afferma nel suo ul
timo numero il settimanale di 
Amburgo Der Spiepel. La rivi-
sta si richiama ad una t con
fessione» che l'attuale cancel
liere avrebbe fatto nel lf*t al 
? «curatore americano Victor 

. Woerheide. ce lo interrogò 
nel campo di internamento 
di Ludwigaburg Osswell, dove 
Kiesinger si trovava in attesa 
di essere interrogato come te
stimone sulle attiviti del servi* 
^ propaganda del ministero 

li eiterihitleriano di cui ave
va fatto parto, 

nistro della difesa Grecko e le 
delegazioni militari degli altri 
paesi socialisti. 

La manifestazione è stata 
aperta dal primo ministro della 
Repubblica socialista slovacca, 
Piotr Colotka. Ha quindi preso 
la parola il presidente ceco
slovacco Svoboda. Egli ha det
to che l'anniversario della bat
taglia viene oggi celebrato in 
momenti difficili. Il partito sta 
impegnando una seria lotta con
tro le < forze di destra » e il 
paese deve superare gravi dif
ficoltà in tutti I campi della vi
ta politica ed economica. Il 
presidente ha concluso dicendo 
che l'alleanza tra Cecoslovac
chia e URSS rappresenta una 
fondamentale garanzia della 
esistenza di uno Stato sovrano 
cecoslovacco. Svoboda ha poi 
detto che la riunione del CC 
del PC cecoslovacco della scor
sa settimana « ha indicato la 
strada per i nostri ulteriori 
progressi ». 

Parlando a sua volta il ma
resciallo Grecko ha defin'to 
la cooperazione militare sovie-
tico-eecoslovacca come una po
tente fonte di forza socialista. 
Il ricordo dei soldati sovietici e 
cecoslovacchi caduti nella bat
taglia del passo di Dukla «ci 
chiede di essere molto vigili 
contro tutti gli intrighi delle 
forze reazionarie dell'imperiali
smo. 11 popolo cecoslovacco 
può contare in ogni momento 
sull'appoggio sincero e l'aiuto 
disinteressato dell'URSS ». 

Dal canto suo il ministro del
la difesa cecoslovacco. Martin 
Dzur, in un ordine del giorno, 
ha detto che l'intervento delle 
truppe di Varsavia nel I960 in 
Cecoslovacchia è stato un « at
to di fraterna assistenza » con
tro le forze controrivoluziona
rie. * In una situazione politica 
interna complessa, in cui le 
basi dell'evoluzione socialista 
e gli interessi dei lavoratori 
cecoslovacchi erano minacciati. 
Questa assistenza fraterna ci ha 
permesso di raggruppare nuo
vamente le nostre forze in
terne ». 

n ministro ha infine invitato 
soldati e ufficiali dell'esercito 
a fare tutto il possibile « per 
applicare nell'esercito le con
clusioni dell'ultimo Plenum del 
CC del PC cecoslovacco ». 

Dopo Jin Pelikan. ex direttore 
della televisione e successiva
mente addetto culturale all'am
basciata di Roma, anche Zde-
nek Hejzlar. ex direttore della 
Radio cecoslovacca e dopo il 
21 agosto '68 primo segretario 
dell'ambasciata di Vienna, e 
stato espulso dal PCC. 

La grave decisione è stata 
adottata — come informa la 
CTK — nel corso di una riunio
ne straordinaria dell'organizza
zione di partito del ministero 
degli Esteri, nella quale si è 
giunti alla conclusione che la 
attività di Hejzlar < è stata con
traria alle sessioni plenarie del 
CC del Partito». Secondo il di
spaccio della CTTC Zdenek Mej 
slar < ha tradito gli interessi 
della classe lavoratrice e del 
partito od ha disertato». 

Nel contempo la stessa orga
niszazione di partito ha espulso 
dal PCC Karel Frane, ex con
sole generale a Sidney, il quale 
ha decito di rimanere all'estero. 

Alia Conferenza regionale del PCI 
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Calabria: i comunisti 

discutono come lottare 
La relazione di Picciotto • Una refione che ha fretta di uscire da una con
dizione di estrema arretratezza - Il problema essenziale della proprietà 
della terra e la condizione delle citta - E' eia in atto una ripresa del 
movimento rivendicativo - Macaluso: «Collegare le lette del Sud con quel
le operaie del Nord per determinare un nuovo assetta politico del paese» 

Dal «ostro corrUeoefleatc 
CATANZARO. 6. 

II 29 ottobre, ventennale del
l'eccidio di Melissa, la Cala
bria contadina si incontrerà nel 
piccolo centro del Crotonesc il 
cui nome segna una tappa fon
damentale nella storia del ri
scatto delle popolazioni meri
dional: Non sarà un incontro 
formale, celebrativo soltanto. 

Molte cose sono cambiate in 
questi anni, ma non nel senso 
indicato a Melissa o negli altri 
posti dove i lavoratori hanno 
pagato con la loro vita il prez
zo di elementari conquiste eco 
noni iene e sociali. Un primo 
teniamo di riforma agraria, 
avviato in quegli anni, è stato 
successa amente distorto al pun
to da sanificare gran parte 
quelle conquiste Contemporanea
mente alla creazione dèi primi 
nuclei di assegnatari, nelle cam
pagne è penetrilo, infatti, con 
prepotenza, il monopolio, 

Bloccata e distorta la riforma 
agraria, il resto è venuto di 
conseguenza: non è sorta la 
benché minima organizzazione 
industriale legata alla trasfor
mazione dei prodotti agricoli; i 
gruppi di speculatori, di ma
neggioni politici, legati alla bu
rocrazia ministeriale e periferi
ca, hanno dato vita ad un nuo
vo, articolato e potente blocco 
di potere con gli agrari, con
tro i contadini e contro gli in
teressi della stragrande maggio
ranza della popolazione delle 
campagne e delle città. 

Oggi si tratta di spezzare que
sto blocco di potere facendo, 
prima di tutto, leva sui conta
dini. sui nuclei di classe ope
raia, e su tutte le forze che 
sono interessate ad un effettivo 
rinnovamento della regione. 

A questa lotta chiama il PCI 
che ha tenuto a Catanzaro, sa
bato e domenica, alla presenza 
del compagno Macaluso. la sua 
conferenza regionale. Le condi-
7ioni della regione non consen
tono di perdere altro tempo. Le 
cifre sono eloquenti e parlano 
di una regione all'ultimo posto 
nella graduatoria del reddito 
pro-capite (persino rispetto alle 
altre regioni meridionali la Ca
labria arretra anno per anno). 
al primo come numero di emi
grati. al primo in assoluto e 
in percentuale, come numero di 
disoccupati 

Da dove partì» per ribaltare 
questa tendenza che ha fatto, 
come si è ripetutamente detto 
nel dibattito, della Calabria una 
appendice produttivamente atro
fizzata del sistema, alimentata 
quanto basta perchè funga co
stantemente da serbatoio di 
manodopera a basso costo? 

Prima di tutto, si ripropone 
nella sua interezza il problema 
della proprietà della terra e le 
possibilità oggi sono diverse e 
complesse: la lotta per il su
peramento dei contratti agrari, 
lotta per l'applicazione e il mi
glioramento della legislazione 
esìstente, espropriazione e asse
gnazione dei terreni dopo l'ela
borazione dei piani di trasfor
mazione. Accanto a tutto ciò 
deve intensificarsi la lotta per 
la difesa della piccola azienda 
contadina, per la valorizzazione 
del prodotto, per la difesa del-
l'associazionismo e le lotte 
bracciantili per la conquista e 
il controllo dei contratti e del 
collocamento devono acquistare 
un nuovo vigore. 

Su questa base la lotta per 
rivendicazioni immediate deve 
legarsi a quella per profonde 
trasformazioni delle strutture 
fondiarie, agrarie e di mercato; 
per la trasformazione organica 
e programmata delle zone in
tegrate. per le trasformazioni 
del territorio e dell'ambiente 
che colleghino la pianura alla 
collina e alla montagna; per la 
realizzazione di un organico pro
gramma di irrigazione che. in
vestendo i 200 mila ettari di 
terreno irrigabile in Calabria, 
assolva, liberato dai limiti ca
pitalistici e dalla frammentarie
tà dell'intervento pubblico, ad 
un decisivo ruolo di sviluppo di 
tutta l'agricoltura e di tutto il 
territorio calabrese. 

In questo modo la lotta per 
la riforma agraria pone il pro
blema di una diversa utilizza
zione del denaro pubblico e del
l'ente di sviluppo, sollecita un 
nuovo sviluppo industriale, bloc
ca ogni attività speculativa « 
crea nelle campagne nuovi stru
menti di vita democratica. 

Attraverso questi obbiettivi la 
lotta dei contadini si collega 
anche alla lotta nelle città, pure 
interessate ad un nuovo indiriz

zo nella spesa pubblica, a nuo
vi strumenti di vita democrati
ca. alla democratizzazione de
gli enti pubblici, compresa la 
istituendo regione. 

In questa direzione il movi
mento in Calabria non è all'an 
no zero « Nella regione si re
gistra una forte ripresa delle 
lotte — ha detto il compagno 
Picciotto nella sua relazione — 
che al di là dei limiti tuttora 
presenti, bisogna vedere come 
inizio di un processo nuovo che 
segna la fine dell'attesismo pre
dicato in funzione di una poli
tica paternalistica, esprime la 
presa di coscienza che i pro
blemi della Calabria si risolvono 
qui con la lotta e col movi
mento. Abbastanza vivace e 
compatta — ha detto ancora 
Picciotto — è la partecipazione 
agli scioperi nazionali; grandi 
manifestazioni per lo sviluppo 
si sono avute nel Crotonese. nel 
Reggino, nel Cosentino e nel 
Catanzarese. Scioperi generali 
si sono avuti nei grandi e pic
coli centri sui problemi della 
casa, della scuola e della sa
lute ». 

Rapito 
il figlio 

di un consolo 
svizzero 
CALI (Colombia). 6.. 

Quattro uomini, armati di mi
tra e vestiti con uniformi mi
litari. hanno tentato di rapire 
il console elvetico a Cali, fe
rendolo gravemente. La banda 
è scomparsa trascinandosi in o-
staggio il figlio quindicenne del 
diplomatico e il segretario del 
consolato. Per il rilascio dei 
due è stato chiesto un riscatto 
di 5 milioni di pesca colombiani, 
oltre 187 milioni di lire. Il con
sole ferito. Eric Straessler. è 
stato abbandonato dai banditi 
su une strada alle periferia di 
Cali. Una vasta operazione di 
polizia è in atto in tutta la re
gione per rintracciare 1 rapi
tori. 

Il figlio del console ai chiama 
Joseph. Il governatore del di
partimento di Valle, di cui Cali 
è la capitale, ha offerto una ri
compensa pari a 12 milioni di 
lire italiane per chi fornirà 
notizie atte a far catturare i 
rapitori. 

E' necessario, tuttavi. che 
queste lotte si intensifichino e 
diventino sempre più generali. 

Esse — ha detto il compagno 
Macaluso nelle sue conclusioni 
— devono unificarsi a!'e lotte 
degli operai del nord se vo 
gliamo che le lotte ;n ..or*© non 
appaiano soltanto coinè imo 
scontro tra le grandi iniu*trie 
e gli operai e non invece per 
quelle che sono, cioè lotte per 
un nuovo assetto politico del 
nostro paese. D'altro canto — 
ha proseguito Macaluso — se le 
lotte dovessero concludersi con 
qualche miglioramento salaria 
le. senza dare uno scossone ai 
vecchi equilibri che hanno sol
lecitato uno sviluppo distorto e 
disumano che paghiamo soprat 
tutto nel Mezzogiorno, il unto 
si risolverebbe in un quadro ri
formistico che aggraverebbe ì 
problemi del Mezzogiorno e 
quelli di una nuovd. diversa in. 
cidenza della classe operaia nel 
la lotta per un diverso su'.upix» 
economico e sociale e per una 
avanzata democratica ». 

Franco Martelli 

DuranI* U « campagna elettorale » 

Po I I I I : arresti 
fra gli oppositori 

Tredici cittadini che partecipavMo a ina manife
stazione pacifica portati in carcere dalla polizia 

LISBONA. 6. 
L'atmosfera < pre elettorale > 

in Portogallo, dove si voterà il 
.ti ottobre prossimo per l'ele
zione del nuovo parlamento, è 
caratterizzata da una crescente 
ondata di repressioni contro tut 
ti coloro che manifestano il loro 
malcontento per l'attuale regi
me. Nel corso di una manifesta 
ztone pacifica tenuta ieri pome
riggio. e alla quale hanno par 
tecipato circa 5 mila persone, la 
polizia ha arrestato 13 cittadini 
di Lisbona. Oggi ì candidati del 
l'« opposizione > hanno invitato 
telegrammi di protesta al presi 
dente Caetano e a) ministro de
gli interni Rapazote. per chie
dere « l'immediato rilascio dei 
13 detenuti » Durante la riumo 
ne di ieri, organizzata per com
memorare il SSesimo anniver
sario della Repubblica in Por
togallo. è stato deciso di in 
Mare al capo del governo una 
petizione per la concessione di 
un'amnistia a tutti i prigionieri 
politici. 

Senza neppure aspettare le 
cosiddette « elezioni » i rappre
sentanti della cricca dirigente 
del Portogallo hanno già ini
ziato la battaglia per le nuove 
poltrone. Sono in atto da oggi 
le dimissioni del ministro de
gli esteri. Nogueira. che punta 
alla candidatura di presidente 
dell'assemblea nazionale che 
sarà eletta appunto il prossi 
mo 26. 

Nogueira è stato un fedele 
esecutore della politica estera 
di Salazar. 

Delegazione 
del PCI ospito 

del PC giapponese 
Nei giorni scorsi è partita per 

Tokio una delegazione del no
stro Partito dietro invito del 
Partito comunista giapponese. 
l.a delegazione — costituita dai 
compagni Carlo Galluzzi. mem
bro della Direzione. Giovanni 
fervetti. membro del CC. Dina 
Forti, della Sezione esteri — nel 
corso della sua permanenza in 
Giappone a\ rà colloqui con i di
rigenti del Partito comunista 
giapponese. E' previsto l'i neon 
tro della nostra delegazione con 
esponenti del Partito socialista 
e di altri partiti e movimenti 
di massa giapponesi. 

Sui probeami doJU paca 

Intransigente Eban 
nell'udienza 

La stampa egiziana critica il feste di Paolo VI 

In Algeria il 
Capo di Stato 

polacco 
ALGERI. 6 

Il presidente del consiglio di 
Stito Polacco, maresciallo Ma 
nan Spychalski, è giunto ad 
Algeri accolto all'aeroporto dal 
presidente della Repubblica al
gerino. Houari Bumedien e da 
membri del governo e del Con
siglio della Rivoluzione. 

Paolo VI ha ricevuto ieri mat
tina a colloquio per circa 
un'ora, nella sua biblioteca pri
vata in Vaticano. U ministro 
degli esteri israeliano. Abba 
Eban. 

Un comunicato rilasciato al 
terni ne dell'incontro — che è 
il primo accordato dal papa in 
forma non strettamente privata 
a un ministro israeliano — rife
r ire che Paolo VI ha * confer
mato e illustrato » le posiz oni 
della Santa Sede per quanto ri
guarda gli aspetti religiosi del 
problema medio-orientale e il 
suo personale desiderio di « una 
pace giusta e durevole, nel rico
noscimento e nel rispetto dei 
diritti, religiosi e civili, di tut
ti ». In vista di questi obbiet
tivi, Paolo VI ha < offerto la sua 
collaborazione ». 

Dal canto suo, Eban. in una 
conversazione avuta successiva
mente con esponenti della comu
nità israelitica, ha sottolineato 
« l'atmosfera di stima e di pro
fondo rispetto per la sovranità 
e per l'evoluzione storica di 
Israele >. riscontrata in Vatica
no. ha ribadito il proposito del 
suo governo di t mantenere la 
attuale situazione > fino a quan
do non siano state soddisfatte le 
rivendicazioni territoriali israe
liane. 

Eban ha escluso e una solu
zione rapida > dei problemi 
aperti dall'aggressione israelia
na ai paesi arabi. 

IL CAIRO. 6. 
L'ufficioso e Al Ahram > com

menta oggi negativamente la 
udienza accordata da Paolo VI 

al ministro degli esteri isree 
liano. Eban, definendo < non 
con Vincent. » le spiegazioni re
strittive d^te m proposito di! 
Vaticano e dalle prò nunziature 
del Cairo e di Beirut. Rilevando 
la totale intransigenza che ca
ratterizza l'atteggiamento israe
liano nei contatti d p'omat.ci in
ternazionali il giornale esprime 
• il dubbio degli arabi su! fatto 
che l'udienza possa favorire le 
possibilità di pace >. 

' • ino scontro aereo avvenuto 
rg • sul Canale i Mig egizi an. 
hai o abbattuto — secondo un 
com.incato del Cairo — due cac
cia israeliani. 

La Svizzera 
espello 

uno spio 
israeliano 

BERNA, 6 
Il governo svizzero he espulso 
oggi l'addetto militare israelia
no. colonnello Zvi Alon. coin
volto nel furto dei progetti se
greti del caccia Mxmoe e ha 
protestato presso Israele per le 
attività dell'ufficiale. Un co
municato del ministero degli 
esteri precisa che anche il co
lonnello Nechemia Kain. prede
cessore di Alon. ebbe mano 
nell'affare. Entrambi gli uffi
ciali hanno la loro residenza a 
Roma. 

..!" 

Finalmente la bio-lavatrice 
che fa U bucato schietto 
come ai bei tempi andati 

Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
• bucato che sa di spigo*. 
Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 
Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo « Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente, 
E in più dà il -tocco finale»: azzurra, ammor
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
chiotte e fragrante come si faceva una voltai 

Tutto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 
Tutto ciò con le parsimonia di un tempo 
perchè ha l'economizzatore per I bucati pteooM. 
Tutto ciò perchè è costrutta bene 
senza economie di buoni materiali e con le 
garanzie della tecnica Castor. 

^ /VIVI I con I. Bio-lavatrici 

Ó* 


